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P.D.P.
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  6/03/2013)


Istituto: _____________________ 


Plesso: _____________________


A.S. 20__/20__
Alunno/a: _______________________

Classe/sez: __________________________
Coordinatore di classe: _______________________________________
Referente/i  BES: ____________________________________________

NOTA: il PDP è atto deciso dal Consiglio di Classe in presenza di alunni BES. Viene redatto collegialmente dal consiglio di classe e concordato con la famiglia, dopo un periodo di osservazione dell’allievo. Deve essere consegnato alle famiglie all’inizio di ogni anno scolastico, e deve essere consultabile dai docenti che vengono a sostituire i titolari delle classi. Il PDP deve valersi anche della partecipazione diretta dell’allievo (età adeguata), per renderlo parte attiva del processo di apprendimento. Al Dirigente scolastico e agli OOCC spetta il compito di assicurare l’ottemperanza piena e fattiva di questi impegni.

Via Cavour, 44 - 52100 Arezzo (AR) tel. 0575-22675
e-mail arpc010002@istruzione.it  arpc010002@pec.istruzione.it 
Codice Fiscale 80002440511



	1. DATI CONOSCITIVI DELL’ALUNNO



1. 1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO/A
	Cognome
	

	Nome
	

	Luogo e data di nascita
	

	Residenza e via
	

	Telefoni di riferimento
	

	e-mail
	



1. 2 INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE DA PARTE DI:
☐	Servizio sanitario
☐	Diagnosi rilasciata da un privato
☐	Servizi sociali, tribunale, genitori, tutore, ecc.
☐	Relazione del consiglio di classe 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
Il.................................................. a (città):...........................................................................................
Da :.......................................................................................................................................................
In qualità di……………………………………….……….......................................................................................
(allegata al presente documento)
1. 3 . DIAGNOSI CLINICA

	Riportare solo i dati salienti relativi alle difficoltà.

	___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________





1. 4 INTERVENTI SOCIO EDUCATIVI
	Tipo di intervento
	Operatore di riferimento
	N° incontri settimanali


	Educatore
	
	

	Interventi didattici specifici in strutture esterne
	
	

	Altro (specificare)
	
	



1. 5 CURRICULUM SCOLASTICO
	Il percorso di studi è finora regolare? (classe corrispondente all’età anagrafica, nessuna ripetenza)
	Si
	No

	Sta ripetendo l’anno scolastico?
	Si
	No

	Se il percorso di studi non è regolare, indicare eventuali ripetenze passate, cambi di scuola o altro
________________________________________________________________________________






	3 OSSERVAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE



3.1. MOTIVAZIONE E COMPETENZE SCOLASTICHE
	Manifesta maggiori abilità e/o interesse nelle attività: (scelta unica)
	☐Musicali  ☐storico-sociali
☐scientifiche- matematiche
☐letterarie- artistiche 

	Affronta le nuove esperienze con disponibilità 
	0  –   1   –   2  -  3   -  4  -  5

	Teme di sbagliare 
	0  –   1   –   2  -  3   -  4  -  5

	Ha bisogno di consegne e indicazioni precise, chiare e complete 
	0  –   1   –   2  -  3   -  4  -  5

	Preferisce
	☐il lavoro di gruppo
☐collaborare con i compagni e/o adulti
☐lavorare da solo

	Non accetta passivamente le correzioni e vuole conoscere i motivi di ogni errore evidenziato
	0  –   1   –   2  -  3   -  4  -  5

	Riesce a seguire la lezione senza distrarsi e/o senza disturbare lo svolgimento della stessa
	0  –   1   –   2  -  3   -  4  -  5

	Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante
	0  –   1   –   2  -  3   -  4  -  5

	Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco
	0  –   1   –   2  -  3   -  4  -  5

	Si fa distrarre dai compagni
	0  –   1   –   2  -  3   -  4  -  5

	Riesce ad organizzare autonomamente lo studio
	0  –   1   –   2  -  3   -  4  -  5

	Riesce a gestire autonomamente i materiali e i compiti assegnati 
	0  –   1   –   2  -  3   -  4  -  5

	Deve sentirsi sicuro e tranquillo prima di parlare
	0  –   1   –   2  -  3   -  4  -  5

	Esegue autonomamente i compiti assegnati in classe e a casa
	0  –   1   –   2  -  3   -  4  -  5

	Completa il compito dato nei tempi previsti
	0  –   1   –   2  -  3   -  4  -  5

	Riesce a prepararsi per le verifiche programmate
	0  –   1   –   2  -  3   -  4  -  5

	Fa domande su tantissime cose, ma non sulle materie di studio
	0  –   1   –   2  -  3   -  4  -  5

	Svolge correttamente le prove scritte solo se gli vendono somministrate in modo semplificato o ridotto o se viene aiutato
	0  –   1   –   2  -  3   -  4  -  5

	Quando studia, è molto attento agli elementi visivi della pagina (immagini, schemi, oggetti, grafici)
	0  –   1   –   2  -  3   -  4  -  5

	Riesce a richiamare date, definizioni, termini specifici, tabelline, formule, elenchi, strutture grammaticali, argomenti studiati
	0  –   1   –   2  -  3   -  4  -  5

	Presenta regolarità nella frequenza scolastica
	0  –   1   –   2  -  3   -  4  -  5



LEGENDA
0= sempre; 	1= spesso; 	2= raramente; 	3= solo se incoraggiato/stimolato/aiutato;	4 = mai; 
5 = non applicabile (categoria non rilevante per l’alunno).












3.2 CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
	
 (Dati rilevabili se presenti nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	PROPRIETÀ  LINGUISTICA
	PROPRIETÀ  LINGUISTICA

	
	☐difficoltà nella strutturazione della frase
☐difficoltà nel reperimento lessicale
☐difficoltà nell’esposizione orale
☐presenta differenze notevoli tra produzione orale e scritta
☐difficoltà nella comprensione di testi elaborati

	MEMORIA
	MEMORIA

	
	Difficoltà nel memorizzare: 
☐categorizzazioni  
☐formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date …) 
☐sequenze e procedure

	AFFATICABILITÀ
	AFFATICABILITÀ

	
	
☐Sì
	
☐Poca
	
☐No



	PRASSIE
	PRASSIE

	
	☐difficoltà di esecuzione
☐difficoltà di pianificazione
☐difficoltà di programmazione e progettazione


	ALTRO
	








3.3  SI RITIENE OPPORTUNO AGGIUNGERE ALCUNI INDICATORI RIFERITI IN MANIERA SPECIFICA ALL’APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE?
☐ SI		☐ NO
	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE

	Pronuncia difficoltosa

	☐spesso

	☐talvolta

	☐mai


	Difficoltà di acquisizione degli automatismi 
grammaticali di base 
	☐spesso

	☐talvolta

	☐mai


	Difficoltà nella scrittura ( copiare dalla lavagna)
	☐spesso
· 
	☐talvolta
· 
	☐mai
· 

	Difficoltà nella scrittura autonoma
	☐spesso
· 
	☐talvolta
· 
	☐mai
· 

	Difficoltà nell’ acquisizione del nuovo lessico

	☐spesso

	☐talvolta
· 
	☐mai


	Differenze tra comprensione del testo 
scritto e orale
	☐notevoli

	☐poche

	☐mai


	Differenze tra produzione scritta e 
orale
	☐notevoli

	☐poche

	☐mai


	Altro 
	……………
	……………
	…………






3.3  SI RITIENE OPPORTUNO AGGIUNGERE ALCUNI INDICATORI RIFERITI IN MANIERA SPECIFICA ALL’APPRENDIMENTO DEL GRECO ANTICO?
☐ SI		☐ NO
	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE

	Pronuncia difficoltosa

	☐spesso

	☐talvolta

	☐mai


	Difficoltà di acquisizione degli automatismi 
grammaticali di base 
	☐spesso

	☐talvolta

	☐mai


	Difficoltà nella scrittura ( copiare dalla lavagna)
	☐spesso
· 
	☐talvolta
· 
	☐mai
· 

	Difficoltà nell’ acquisizione del nuovo lessico

	☐spesso

	☐talvolta
· 
	☐mai


	Differenze tra comprensione del testo 
scritto e orale
	☐notevoli

	☐poche

	☐mai


	Altro 
	……………
	……………
	…………












	4. MISURE COMPENSATIVE
(LEGGE 170/10, ART. 5e linee guida 12/07/11)NOTE 1, 2, 3



Dopo una attenta valutazione svolta a cura di ogni componente del consiglio di classe si analizzano le possibili MISURE DISPENSATIVE e COMPENSATIVE proposte (secondo la normativa ministeriale) e si effettua la scelta di quelle ritenute più idonee nelle singole discipline (mettere una X accanto a quelle proposte nelle apposite schede allegate al presente PDP).
Si allegano le schede per materia, compilate da ciascun docente.
Nota 1  ”Vi è quindi la necessità di estendere a tutti gli alunni con bisogni educativi speciali le misure previste dalla Legge 170 per alunni e studenti con disturbi specifici di apprendimento”….” Le scuole – con determinazioni assunte dai Consigli di classe, risultanti dall’esame della documentazione clinica presentata dalle famiglie e sulla base di considerazioni di carattere psicopedagogico e didattico – possono avvalersi per tutti gli alunni con bisogni educativi speciali degli strumenti compensativi e delle misure dispensative previste dalle disposizioni attuative della Legge 170/2010 (DM 5669/2011), meglio descritte nelle allegate Linee guida.”-  (Direttiva 27 dicembre 2012 - Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica).
Nota 2 -  In caso di esame di stato, gli strumenti adottati dovranno essere indicati nella riunione del 15 maggio per l’esame conclusivo del ciclo in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti.
Nota 3 -. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.



	5. PATTO EDUCATIVO CONCORDATO CON LA FAMIGLIA DELL’ALUNNO



5. 1 Strategie metodologiche e didattiche
Gli insegnanti, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, opereranno ponendo particolare attenzione alle specifiche difficoltà, affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di raggiungere il successo formativo. A tale scopo favoriranno l’attivazione degli strumenti compensativi e delle misure dispensative, che ritengono adeguati, riportati nelle tabelle per singole discipline.

5. 2 Attività scolastiche personalizzate programmate :
· di recupero, di consolidamento e/o di potenziamento;
· di gruppo e/o a coppie;
· di tutoring da parte dei compagni di classe; 
· in apprendimento cooperativo
· di adeguare ed eventualmente dilatare i tempi a disposizione per la produzione scritta; 
· di controllare che i compiti e tutte le comunicazioni alle famiglie siano trascritti correttamente; 
· di verificare sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte;
· di utilizzo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative ;
· di aver cura che le richieste operative in termini quantitativi siano adeguate ai  tempi e alle personali specificità, sia al momento della verifica in classe che nell’assegnazione di compiti a casa
· altro___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

5.3  Impegni della famiglia e supporti nel lavoro

· favorire lo scambio informativo famiglia/scuola;
· sostegno delle motivazioni;
· condivisione dei criteri di valutazione
· testi semplificati e/o ridotti; 
· verifica dello svolgimento dei compiti a casa;
· controllo dei materiali e del diario per la verifica dei compiti;
· organizzazione di un piano di studi settimanale;
· uso degli strumenti compensativi concordati anche nel lavoro a casa;
· insegnare a usare correttamente e quotidianamente gli strumenti compensativi
· intervento di un tutor privato;
· intervento di un familiare;
· altro___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________




	INDICAZIONI GENERALI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE 



PROVE SCRITTE
· Utilizzare prove V/F, scelte multiple, completamento;
·  Predisporre verifiche accessibili, brevi, strutturate, scalari;
· Facilitare la decodifica della consegna e del testo;
· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche;
· Utilizzare mediatori didattici durante le interrogazioni (mappe - schemi - immagini);
· Presentare eventuale testo della verifica in formato digitale e/o stampato maiuscolo o/e in carattere più grande e con maggiore spaziatura;
· Prevedere lettura del testo della verifica scritta da parte dell'insegnante o tutor;
· Apportare riduzione/selezione della quantità di esercizi nelle verifiche scritte;
· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove;
· altro……………………………………………………………….

PROVE ORALI
· Gestione dei tempi nelle verifiche orali;
· Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale (esperienze personali, storie, ecc.) tenendo conto di eventuali difficoltà espositive;
· Osservazioni sistematiche occasionali del comportamento;
· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove necessario.

VALUTAZIONE (consigli generali)
· Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento);
· Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato;
· Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma;
· Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico (rumori, luci, ecc.);
· Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni.



Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.

FIRMA DEI DOCENTI
	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



FIRMA DEI GENITORI
___________________________
___________________________

__________________, lì ___________


IL DIRIGENTE SCOLASTICO	
					                           _____________________
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